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Aree Inondate Tavola C.T.R. 25000 255 SE
Tavola C.T.R. 1:10000 255160-266040
Provincia di Forli — Cesena Aree inondate nel 1996 con effetto dinamico significativo i TO827, 0878, 107 25, T0B8T, 1021, 4777, 11383,
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Aree inondate nel 1996 con H>0.5 m
Aree inondate dal 1945 al 1996

Regione Emilia Romagna Pericolosita Idraulica
i Aree ad elevata probabilita di inondazione
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Abitanti Coinvolti 50
Edifici residenziali coinvolti/lesionati
Edifici pubblici coinvolti/lesionati

Edifici ad uso produttivo coinvolti/lesionati
Vie di comunicazione SP9, SP11
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Interventi eseguiti
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Dissesto di Versante
F Atti Tipologia Scivolamento Rotazionale, Colarnento Lento
rana Iva Stato del dissesto Attivo, Retrogressivo, Complesso
Lunghezza

Frana Quiescente

- Frana da Crollo 7
90 180 Meters
Conoide Alluvionale Attiva

Larghezza massima
Larghezza minima
Area (ha)

Movimento di 4 cm in 4 mesi, Abitato dichiarato da
consolidare, D.L. 2006 del 22/12/1918. Frana di
interesse della Protezione Civile.
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o Punti coronamento frane
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